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01. Rage World Tour /1: Starting Point
 

Il Cairo, Egitto.

Un esplosione dilaniò un piccolo bar nella città vecchia. I primi soccorsi furono investiti da una seconda esplosione, e tutti i soccoritori furono colpiti. Gli altri soccorsi giunsero dopo circa un'ora, e non ci fu nulla da fare per nessuno dei coinvolti nell'attentato, troppo tempo era passato senza adeguati aiuti, ed erano morti.

La rivendicazione non tardò ad arrivare: un cellula impazzita di un'organizzazione legata ad Hamas fece sentire la sua voce e le sue richieste per la libertà del popolo palestinese, tramite un nastro inviato ad una radio locale. 

 

Grecia, isola di Corfù.

Le splendide spiagge dell'isola sono da tempo prese di mira da numerosi turisti in cerca di pace e tranquillità. Nessuno di loro immagina minimamente che qui ha sede una delle basi più segrete della NATO. Nulla di vistoso, solo un piccolo sotterraneo, cinque stanzette, accessibile da una discoteca.

In una di queste stanze, una sala riunioni, tre uomini stavano discutendo tra loro.

- E così ha deciso di tornare in azione! - disse il primo, visibilmente il più anziano dei tre.

- Si, l'abbiamo convinto dopo avergli mostrato le immagini degli ultimi attentati. - specificò il secondo.

Il terzo non disse nulla ma accese il monitor, dove apparvero diverse immagini tratte da attentati.

- I legami tra i vari attentati nelle varie parti del mondo sembrano inesistenti, ma un filo conduttore, secondo i servizi segreti, pare che ci sia, e che sia legato ad una organizzazione nota come Inner Earth.

- Terra Interna? Che razza di nome... - esclamò il più anziano.

- Ma siamo sicuri che da solo saprà cavarne qualcosa? Dopotutto è stato parecchio tempo fuori dal giro... - chiese dubbioso il secondo.

- Michael Cray sa cosa fare, fidatevi! - rispose il terzo, con un tono che non ammetteva repliche.

 

Istanbul. 15 Giugno 2003. 22:51 ora locale.

Rintracciare il bagno turco dove Mohammed el Sahiri si sarebbe recato questa sera è stato semplice, fin troppo semplice. Sono diffidente per natura, e sono morto e ritornato in vita senza perdere questo mio vezzo. Nel pomeriggio ho perlustrato con attenzione la zona circostante il bagno turco, prendendo nota delle vie di fuga e delle possibili trappole. Tecnicamente ero un uomo morto, i budelli della città vecchia sono l'ideale per chiudere in trappola un intero commando figurati un uomo solo.

Mi avvicinai all'ingresso con calma, vestito come un turista, con al collo la macchina fotografica di ordinanza. Le guardie non fecero caso a me, non all'inizio almeno, poi quando si ritrovarono il loro petto squarciato hanno compreso l'errore fatale: nessun turista si avventura da solo di notte in quella parte della città.

Entrai nell'androne e feci fuori, in maniera rapida e sistematica, altre due guardie. Poi ne uccisi altre due mentre mi dirigevo verso il bagno turco dove si trovava Mohammed. Infine, con un preciso colpo alla testa, fece fuori il suo angelo custode privato.

Il turco di origini iraniane biascicò qualcosa, mentre io gli puntai la pistola alla tempia.

- Ora parla, bell'uccellino!

- C-cosa vuoi da me? - piagnucolò, anche se ero certo che quelle fossero lacrime o sudore.

- Inner Earth.

Il turco sbiancò, cercò di allontanarsi, ma la pistola puntata alla tempia era un ottimo metodo per convincere anche i più recalcitranti a collaborare, e così fu anche per lui.

- Se parlo sono morto, voglio essere protetto...

- Se non parli sei morto comunque, e senza possibilità di fuga!

Degluttì.

- Mi hanno contattato dei trafficanti d'armi. Un venezuelano e un cambogiano.

- Bel miscuglio.

- Mi parlarono di questa sedicente organizzazione terroristica come se fosse una storia di Tom Clancy, lo conosci?

- Ho perso qualche suo libro per un pò... va avanti.

- Beh, parlavano di infiltrati in tutte le maggiori organizzazioni mondiali, dalla CIA al MOSSAD, dall'ONU all'UE, fino a quelle umanitarie. Sono ovunque e sono mischiati a noi.

- Non saranno demoniti?

- No, non sono quegli schifosi alieni bavosi, sono esseri umani come noi.

- Continua.

- Beh, volevano organizzare un grosso colpo al Cairo, volevano che io inviassi del tritolo fin lì.

- Nell'Egitto scarseggia per caso?

- Non lo so, me lo sono chiesto anche io, e l'ho chiesto a loro, ma non ho ricevuto alcuna risposta. Mi hanno solo parlato di esigenze logistiche e altre cose simili, ma credimi altro non so.

- Dove posso trovare questi due tipi? Almeno uno di loro...

- Non lo so, mi dissero che vi avrebbero contattato loro.

- Mi permetti di non crederti?

- Giuro, è la verità! - piagnucolò.

- Come si chiamavano? Almeno quello lo sai.

- Il venezuelano Esteban Mendieta, o almeno così si è presentato, mentre il cambogiano Chan Lee Wong, o qualcosa del genere.

- Ok. - mi alzai piedi e mi diressi verso la porta, lasciandolo tremante. Poi mi fermai e mi voltai verso di lui.

- Hai paura che loro sappiano e ti puniscano?

- Si...

- Vuoi smettere di aver paura di loro?

- S-si...

Gli sparai.

 

Pensione Muzzaraf, qualche ora dopo.

Davanti un piccolo portatile, Michael Cray fece rapporto al suo diretto superiore nelle O.I., Ben Santini.

- E così Esteban Mendieta è entrato a far parte del grosso giro. - commentò Santini, dopo aver ascoltato il resoconto di Cray.

- Lo conosci?

- E' nei file delle OI da almeno una decennio.

- Devo trovarlo, è la nostra unica pista per ora. Hai idea di dove posso trovarsi adesso?

Per qualche minuto Micheal sentì solo il pigiare dei tasti di Santini sul computer, poi apparve una mappa sul suo display. Era la mappa di Parigi.

- Ecco la tua prossima destinazione, Michael.

- Oh, mi piacciono i posti romantici!

- Vorrei che restasse tale, quindi non seminarci troppi cadeveri.

 

Altrove, in un luogo dove il Sole è sempre alto nel cielo.

Un uomo bardato di una tunica nera uscì su un terrazzo che dava su un lago, seguito da altri due uomini che indossavano delle

tuniche bordò.

- Allora? - chiese l'uomo bardato di nero.

Uno dei due rispose.

- Nuovi attentati sono in programma, e presto faremo sentire la nostra voce anche alle masse del mondo...

- Benissimo, procedete.

I due si allontanarono, lasciando l'uomo nella tunica nera da solo ad osservare il lago. Il Sole era sempre alto nel cielo.

 

 

Note: benvenuti al primo episodio di DEATHBLOW. Ma come, vi starete chiedendo, non era morto durante "Fire from Heaven"? Certo, certo, anche Bobby era morto in Dallas (o nel campo fumettistico anche Superman), eppure tutto è stato smentito. E anche Michael Cray pare sia tornato in vita. Come? Beh, avrete il piacere di scoprirlo nel prossimi episodi di questa lunga e, spero, avvincente saga. Vi attendo nel prossimo episodio.

